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          Al Consiglio di Istituto 
           Atti/Albo 
 

OGGETTO: INTEGRAZIONE ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO PER IL PTOF a.s. 2020.21 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO  il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTO il comma 14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante: la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

che attribuisce al dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della 

scuola;  

VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al 

dirigente scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, 

di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi 

formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli 

alunni;  

CONSIDERATO che, come indicato nei commi da 5 a 27 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, 

n.107, viene istituito, per ogni scuola, l’organico dell’autonomia finalizzato alla realizzazione del 

nuovo piano triennale dell’offerta formativa, attraverso attività di insegnamento, potenziamento, 

sostegno, organizzazione, progettazione e coordinamento;  

PRESO ATTO che a tal fine le istituzioni scolastiche devono individuare il fabbisogno di 

attrezzature, infrastrutture e materiali, nonché l’ottimale utilizzo dell’organico dell’autonomia, 

 

 



anche in riferimento a iniziative di governance e supporto organizzativo, promozione, 

coordinamento e potenziamento dell’offerta formativa e delle attività progettuali, come precisate ai 

commi 3-4 della suindicata l. 107/2015;  

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID19;  

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;  

VISTO il D.M. 6 agosto 2020, n. 87, Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico 

nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19;  

VISTO il  D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;  

VISTO il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 e successivo 

aggiornamento del 24 aprile 2020;  

VISTE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in 

ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato 

Tecnico- Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;  

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro;  

VISTO il Decreto 22 agosto 2007, Regolamento recante norme in materia di adempimento 

dell'obbligo di istruzione; 

VISTO il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti 

per la valutazione degli alunni e il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo; 

TENUTO PRESENTE il nuovo Piano triennale dell’offerta formativa agli atti con delibera del 

collegio e che lo stesso può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre e deve includere 

anche la programmazione delle attività formative del personale docente ed ATA;  



CONSIDERATO che il  Piano triennale dell’offerta formativa è elaborato dal Collegio dei docenti 

sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione 

definiti dal Dirigente scolastico e poi approvato dal Consiglio di Istituto;  

RITENUTO che le attività per la scuola devono essere delineate sulla base delle “esigenze 

didattiche, organizzative e progettuali”, e devono comprendere anche le attività formative rivolte al 

personale docente, amministrativo e ausiliario;  

TENUTO CONTO delle indicazioni programmatiche accluse all’Atto di indirizzo del Dirigente 

uscente propedeutico all’elaborazione del PTOF relativo al triennio 2019/2022, approvato dal 

collegio;  

VISTO Il Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) 2019/2022 e il PDM;  

PRESO ATTO dell’Organico del personale docente e ata in servizio;  

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio;  

TENUTO CONTO delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti in occasione degli incontri 

informali e formali, sia attraverso gli esiti dei processi di valutazione in atto;  

VISTI i punti di forza e le criticità indicate nel Rapporto di Autovalutazione e le linee di 

miglioramento individuate dal NIV e che saranno sviluppate nel Piano di Miglioramento;  

TENUTO CONTO che l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di 

innovazione delle pratiche di insegnamento verso ambienti di apprendimento attivi e personalizzati, 

laboratoriali, cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali;  

TENUTO CONTO dell’autonomia didattica del Collegio dei docenti e della libertà di insegnamento 

dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e di 

contribuzione alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente riconosciuti; 

        EMANA  

La seguente interazione all’atto di indirizzo ai fini della pianificazione dell’Offerta Formativa 

relativa al Triennio 2019/2022, PER L’ELABORAZIONE DEL PROGETTO DIDATTICO 

NELL’AMBITO DELLO STATO DI EMERGENZA A CAUSA DELLA PANDEMIA DA 

COVID-19. 

Il Collegio deve finalizzare le scelte formative ed organizzative alle seguenti priorità:   

 



 1.Pianificare un’Offerta Formativa Triennale coerentemente con i traguardi di 

apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo del 

2012, armonizzandoli con le esigenze del contesto territoriale e con le istanze particolari dell’utenza 

della scuola.  

2.Valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 

l’interazione con le famiglie e con la comunità locale.  

3.Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e 

valutabili i processi e le azioni previste nel PDM e PTOF e analizzare i risultati raggiunti 

predisponendo strumenti di rendicontazione sociale.  

4. Migliorare le competenze di base degli alunni mediante piani didattici personalizzati e attività 

di recupero e di potenziamento delle eccellenze;  

5.Sviluppare le competenze sociali di cittadinanza attiva e democratica mirati allo sviluppo di 

comportamenti responsabili attraverso la promozione della Legalità, Salute, Ambiente;  

6.Creare situazioni di apprendimento laboratoriali, collaborativi e con approcci 

metacognitivi, volti a sviluppare negli studenti autovalutazione e consapevolezza, autonomia di 

studio e spirito di iniziativa;   

7.Sviluppare le vocazioni artistiche e musicali e la riscoperta delle tradizioni locali e nazionali;   

8. Sviluppare le competenze digitali e logico-matematiche, delle lingue straniere e dei linguaggi 

non verbali;   

9. Promuovere iniziative per il diritto allo studio degli alunni in situazione di disagio, 

attraverso l’attivazione di percorsi individualizzati e personalizzati e iniziative per la prevenzione e 

il contrasto dei fenomeni della dispersione scolastica, della discriminazione e del bullismo; 

10.Utilizzare forme di flessibilità didattica per gruppi di livello, con metodologie innovative di 

problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta improntati su Uda trasversali e 

multidisciplinari; 

11. Attuare le linee guide per la creazione di un curriculum per l’Ed. Civica che contempli 

l’utilizzo del voto di condotta come strumento di valutazione delle competenze di civismo con 

attenzione particolare alla cittadinanza attiva, all'avvicinamento degli alunni alle istituzioni, alla 

sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente, alla responsabilità nell'uso dei social network e web; 

12. Verificare i risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche 

attraverso prove comuni standardizzate e compiti autentici. 



13.Garantire lo svolgimento delle attività in sicurezza per alunni e personale, secondo le misure 

anticontagio vigenti,  con misure organizzative e di indirizzo didattico quali: 

 RIDUZIONE DELLA PRESENZA TOTALE DI STUDENTI PER LE CLASSI PIU’ 

NUMEROSE, aumentando  il distanziamento fisico e utilizzando attività articolate in 

piccoli-medi gruppi di alunni della stessa classe/modulo, suddivisi per livello o mediante 

rotazione, e impegnando tutti gli spazi a disposizione per l’allocazione degli stessi in 

maniera sicura e programmata; 

 UTILIZZARE TUTTO L’ORGANICO DELL’AUTONOMIA E L’ORGANICO 

AGGIUNTIVO COVID per programmare attività laboratoriali e di recupero-

potenziamento per gruppi classe e sotto-classe dove gli spazi-aula lo richiedessero, 

salvaguardando l’assegnazione dei docenti alle classi e la titolarità dell’insegnamento 

disciplinare; 

 DOTARSI DI UN REGOLAMENTO E DI UN PIANO PER LA DDI che integri, in 

caso di quarantena o lockdown, la didattica in presenza mediante attività a distanza in 

sincrono e asincrono, attuando UDA trasversali articolate secondo il curriculum verticale e 

prestando attenzione a che “la progettazione della didattica in modalità digitale assicuri la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i 

contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in 

presenza”; 

 ADOTTARE METODOLOGIE PERSONALIZZABILI e metodologie innovative di 

insegnamento-apprendimento volte al recupero e al potenziamento (didattica breve, 

apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning); 

 ADOTTARE UNA VALUTAZIONE FORMATIVA che ponga al centro del processo 

l’autonomia e la responsabilità, competenze sempre più da sollecitare e sviluppare negli 

studenti. 

Approvato con delibera collegiale n. 9 del 24/09/2020  

 

        Il Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Tania Iasevoli 
Firma autografa omessa 


